
Vi prego di diffondere la presente nota informativa agli appartenenti al c.d. III gruppo (circa 85 
persone), formato da coloro che hanno riscattato il capitale e, per la maggior parte di loro, a 
seguito della sottoscrizione di un verbale di conciliazione. 

Sulla base della documentazione acquisita dai singoli interessati ed all’esito dei ns. diversi 
incontri e colloqui, ritengo che l’iniziativa da intraprendere nell’immediato sia quella di 
predisporre una comunicazione/diffida da inviare a Unicredit e Fondo Pensione, con la 
quale richiedere come, per le singole persone, è stato calcolato il capitale di mobilità, 
considerato che, nelle lettere informative di Unicredit che, all’epoca, offrivano di scegliere tra la 
liquidazione del capitale o il trasferimento dello stesso ad altro Fondo di previdenza 
complementare, vi era esclusivo riferimento ai criteri applicati (anzianità di iscrizione, tasso di 
mortalità, indice di rivalutazione), senza, tuttavia, che fosse fornito alcun prospetto 
analitico che potesse essere preventivamente valutato e verificato. 

L’interesse a capire se il capitale è stato, all’epoca, liquidato in maniera corretta emerge, altresì, 
dal fatto che altri Accordi aziendali hanno adottato criteri diversi, che, in ipotesi, potevano 
essere più vantaggiosi rispetto a quelli adottati nella fattispecie. 

Rimetto al Comitato, con la mia disponibilità, l’organizzazione dei prossimi incontri, magari 
con “sottogruppi” di circa 20 persone, al fine di illustrare l‘iniziativa e, per chi intende aderire, 
di sottoscrivere la diffida, corrispondendo un minimo di fondo spese da quantificare anche in 
relazione al numero degli aderenti.  

A disposizione per ogni chiarimento, porgo cordiali saluti. 

Avv. Almerindo Proietti Semproni     


